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BOOLANGER IN VATICANO.? 

Il S'ècle di Parigi pubblica Oda cor-

risgondenia da Roma ohe vule la peua 

(li essere riportata, a titolo, no. mxi al , 

tro, d' car iomt i : 

«Tut t i i giorrnli drlla oapitala ita< 

lihoa, eccdltuatl p^rò gli orgatil della 

Santi) Sivte, hanno oie^'O In ridioolo la 

notjiia ohs Vlniépendanct'belge riceve-

TU receotemonte dal aubcorrispociieate 

romano trn! viaggia eogreto del generale 

Bcolaniter a Rema. 

«Gbkeoe , ,li> vi po^so aasleurare che 

Bou'aDger.è, venuto reiinuj'ote a Ruma, 

iK.D eoio, ma fa'^ipevuto parcoohle vo.lte 

In .Vaticano. , . 

« Cartaniniite ohe la Dotitia d^l.pre. 

teso piano.di gner/a oompleto. oontrOj 

l'Italia, che l'ex-generale avrebbe la-

ssìsto al papa prima dispartire da Roma, 

è uno m^era i vensijone, e i ^iornuli ita-

)ÌBDÌ hanno fatto bnne a riderne, l i 'e-

Bfiroito del Sunto Padre Don può (are 

U ga.?rra ali' ^tàlU... In qilaiito,;^ alia 

Francia repnbblioBna,.08iia non ha pen­

nato e non pensori mai a maqdars delle 

truppe per r^etitoira al pàpd la' o l i t i 

eterna. Oli scrittori della staiQpa gallo­

foba che finirono di temere, ogni giorno 

nna inVaaiope' franoe,éé' a profitto della 

Santa Sede, lo tanno .beniaslmo per i 

primi. ' -

< Ma se' Biiu'ànger non aveva da far 

olente in Vatlonnó per l 'Ital ia , è una 

altra cosa per la lE'rafigia.. Un eminsole 

prelato di tuia oooosoetiza mi ha assi-

co 'ato ohe Boulangor' fu ricavato una 

volta da Leene X l l t e tra voltje dal se­

gretario di Stato, fflonaignor Rampolla, 

e ch«i, in queste diflfereoti conferenze^ 

ti sono combinate molte cose fra il tur- j 

bolento generalo e U S nta Sede. 1 

« Da uomo discreto. Il mio degno ' 

pretato non volle fornirmi maggiori in­

formazioni ; ma nei circoli del Vaticano 

corrono strane voci. Si afferma, che, 

dopo le sue visite al papa e' al segre­

tario di Stato, Bóulanger torna in Fran­

cia sicura dall'appoggio incondizionato 

d«i o ler ioal i .— e che io una prossima 

' ocsaBione si avrà la prova dell'alleanza 

completa tra il boulangismo e la Santa. 

Sede. 

* Non ^/reteòdo di garontirvi l'esat­

tezza di queste v o d ; io stesso espressi 

qualche dubbio in proposito; ma' mi fe< 

cero riflettere che la lettera 'del gona-

rale al g 'ormle Là 'Croia e la 'ioopè-' 

razióne,che pò gran numero, di reazio­

nari gU.b'Hino prestata nelle .ultime 

elezioni, sono là a.dimostrare che l'ex., 

ministro della gutrra'lavora pel trionfo 

della restaurazione monarahico-clericale. 

f Non, 6, un mistero per alcuno qni,' 

ohe la Santa Sede e la casa d'Orlsaos 

sono in ottime relazioni fra loro. Non 

è strano che Iti duo lettere del conte 

dì Parigi al duna d'Audiffret-Pasqnier 

0 al signor Goohsr siaoo state soritte 

pochi giorni dopo la partenza 'del ge ­

nerale dalla città eterna f Biavvloinate 

queste due circostanze e traetene le 

conseguenze che volete. 

'« Per mio conto, nt<n ho veduto Rou-

linger uè entrava nS uscire dal Vati­

cano, Ma lo ho ben incontrato sul Corso, 

BOho' appena 1^ gidrn'- Egl 'era in certo 

modo iravastitb 'con una redingote bleu 

sourn, larghissima, con un gihqs.un pO; 

usa.to a con occhiali leggermente aiznrri . 

Egli camminava solo tjogli occhi m giro, 

come un viaggiatore ozioso. Sorpreso 

dalla' rass'omigliiànza' tril' qiiesto' (otiri'slé' 

0 il pro'ie'tlo'd^ifeigooii|M,ibholih'e'Viir-

goin; 10 lo «fguii^nn pò," ,e,.lb ,,vidi pn|l 

trara nel caSè di piazza Colonna, dove 

si f'oa servire un vermouth, 

« Io non avevo vedalo Bóulanger che 

eoa volta, a Parigi , quando era.aocora 

ministra della guerra, un giorno ohe 

montava il suo famoso cavallo nero, i 

Quando lo rivi-di qal, aveva semprei la 

sua- bella barba, a puòla, i »uoi mustae-

ohi da conquistatore, il suo noto sguar­

do fuggente; Tuttavìa dnbilavQ, perchè, 

in fondo, non tutti gli asini b i g i s o n o 

fratelli, ooms si dice qui. 

4 Ma qualche giorno dopo sappi ohe 

i rapporti dellai polizia davano corno 

certa la «ro»en?.a di Bóulanger a Rom», j de! rapido- avaozaral. del secondo treno, 
• • ' Allar'muti i viaggiNtori; allora si gei . 

Il treno che portava ri' duca e la dn-
cbessa d'Aosta e l>i duchessa di Genova 
ha ritardato qaaai due ore e mezEO. 
Er^no ftlls stazione ad attenderli il re 
e la regina e il prìncipe di Napoli. 

Beco la ragione del ritardaci 
Il treno maromanno del pomeriggio 

essendo troppo nnmetoso, .fu diviso in 
due, Ni'I primo vlÀggi'avfin^ i duobi di 
Aostit'e la duahestfa''di' Genova. Con 
questo trpoo k arrivato Miglisnl . Qoan-
do li primo treno: si féi'Aiò t viaggia-
tori dell'ultimo carrozzucie. si avvidero 

jarono fuori'dei vagoni, 
' Fortunatamente il itiaoohinisfa.riuscì 

' a fermar» ti secondo treno ad -una tren-
.tiuai d i . m e t i i . d i disfeuiia jlal prioio. . 

,{ Co|!Ì ogni pèricsiló fu scóiigiujrato. 
Ùut-ante l ' iucijécté de) 'trenp, in cut 

e r a n o ' M a g l i a o i ed i 'pr.noi|ili ' 

Io non lo incontrai pù.-iperohé si nar 

BcondsVB, come mi dissero, piit. tardi. 

Al lora mi recai-preiso> ti pielato'diicni 

vi ho parlatoi e seppi icbs il geiiernle 

' e r a a t s t o In V a t i o a o o i ! •- ' 

« Ostiranoo ancore , .Robhefar t i .Nac i 

qnetjL^ihr 6 compagnia, grrdarsia^squar-.i „„^ SÌ. tt-^Jiaro dal loto'posto» , 

c iagala .óbe Bou anger lavora per.oon- | ' ' 

solidare la repubblica?'» ; . - .i' 

II' corrispon lama dai Stuoie, ha t r a -

ECaratO'. un'altha circostanza, che nel 

campo delle supposizioni sopra .riferite i 

pn6 averO' trioltd Ipiportanra'-: nell'apnea 

in cui si dice che Bóulanger fdsse a 

Roma, venne al Vaticano anche, moa-' 

signor Roteili, il nunzio,di Parigi. 

LA QUESTIONE 
del ginramesto dei deputati 

Il sistema parlamentare ftubiona nei 

Brasile. d.a..quBai un quarto di secolo 

e d . b a avuto campo di dare ai' Parla-, 

menti europèi lezioni di saggezza. 

Nel maggio scorso proclamò .l'aboli­

zione della schiavitù, pochi giorni ad^ 

dietro sSermò la libertà del giara-

manto. 

La provincia di Mjaas mandò propri*, 

rappresentante ella Camera dei depu-' 

tati il rapubblioaoo Mout6iro-MansQ,,di 

razza negra- Allorché, fu invitato u 

prestar il giuramento d'uso, Monteiro 

dichiirò che le sue credenze gì' impe­

divano di .prestar giuramento e che le 

sue convinzioni politivha onn> gli per-

mettevaQo.diipromettere-fedeltà all' im­

peratore, i, , ' 

La,. Camera a siffjittai diebiar^^ziona 

oor8e.,a,riÌBiOi;flggjar,e,J|,.n9g(;oi,.reBnb.. 

blicnna gridò che egli .e^^, |à ..jier vo­

lontà del popolo e che non .ne uroireb-

bs che per forza di baionette. Il pre- . 

sideute per tutta risposta' ordiuò agii | 

u Cleri di afferrare e, ctindur via, quel- \ 

l'audace libero pensatore.' Pài ava idi ! 

trovarai -adunn delle scene provocate'f 

dal rifiuto di Brsdblaugh nella Càmera , 

dei Comuni' e dal', dott, Fallerooi' a ' 

Montecitorio. . . . . | 

Ma VI fu un deputato ch'ebbe una ;, 

idea liìmlnoaa : dlcbiarb- ohe lì Brasile j 

doveva dare all 'Inghilterra e all'Itàifa j 

l'esempio della tùlleranza e che non 

poteva abbassarsi alla ristrettezza di 

idee ohe. affigtie i pirlomnoti europei. 

E si ammise Mouteifo-Manso a sedare 

deputato senza oh' ai avesse bisogno di 

prestar gihramoo'o. 

Arrivando il treno.r la stniìooeì: la 
folla dei viaggipttori, rompendo, i cor- , , 
doni, avviluppò i| re . j s^la regina, i .|, 
quali, stentiiiameiité s'apersero il passo j' 
per raggiungere I duchi, > 

" Alcuni viaggiatori per non essere 
schiacciati dovettero rifugiarsi net va-

Vgoni bagagli ad altri nei corrìiloi degli 
«Spleepiug». . 

Apptina scè'so dal treno Àmedeci' i 
stato abbraociato dai re, mentre In r e - ' 
giuB baciava ron effusione la madre, '' 
indi la principessa Letìzia, ', j 

All'uFcta dalla, stazione la falla,.ac­
clamò \ rea!', 

Omlie'rto'satl io «càléobe» assieme a'd 
Ainedeo'; b ' r é g i o a io '«'landau» ' con 
Letizia, vestiva uAa toilette color . a -
vana .ch iaro ' icou guurnizioni- bleUnLa 

,. giovane ..sposa aveva l'iiepettai fiorente. 
La, duilhesea di til'enuva, è salita in 

uusi'terzà carrozza col principe ili Na-
' p o l i . ' • • T " • ' •• • • • • • • 

Tutti gli angusti personaggi si reca-
.roDO «I palazko dt>ila Coi,sulta dove sì 

preparano,, al primO;.plano, gli aijoggi 
pei duchi. d'Aosta, mancando i locali al 
Quiiìnalé. 

Il palazzo dalla Consulta fece già 
parte dal Quirinale flooal"Ì87£l id- ani 
Quintino Sella lo richiasei al l i O'Sa 
reale per , faroe la sede del ramietaro 
degli esteri. 

Esiste però sempre un passaggio set-
terrab'O fra' i due palazzi a in i^'uesta 
ciroostansa s'era pensato di riattivarlo; 
ma però si dovette rinunziare al pro­
getto m causa del cattivo, ei^tu del lo­
cale. 

Convooazisne dei Senato e della Camera. 
Il Senato sa ia convocato prima dalla 

riaperitltn della.^Ga. era che, cerne,è 
I stabilito, dovrebbe avvenire il 1 4 no-
i vembre. 
I. Il ritardo nfila fc ivocaz ione del So­

nato dipende dalla lentezza con os i ha 
proceduto la Gommissiuua per 1' esame 
dalli legge comunale a provinciale. 

Non SI' sa, poi sa, per, il 14uo,vainbre, 
i lavori di riparazione dell'aula di Mou-
teeitorio si saranno compiuti. 
' Son itr'faiti tutc'allro o b e ' v i o i c i a l 
termins'~i lavuri par l ' impianta:. .delta 
luce elettrica nell'aula per i .quajl è ne*, 
cessano ancora ,Bp pertOjtempo. 

j - ' Pel otódìtàf agrjfrfei ' ' '-
' Uria circolare del Ji aistefo i e lCorn-
'Imerclo'dir'ètla' 4g(i IsiitiIlT dì'Wèditb 
' - 'dice'che "an'V'éÌ!éAte"d'èWétO' il ii^gio 
' delKintertisse per it 'credito agrario'oen; 

potrà sorpassare, dal 1 Q)lobre .^nl 
giugaa;.188S, i l 6,per. cento, ,, ; . , . 

" ' I priidòlll Gabellar!. 
Lo riscossioni dei pród:!'!) 

settèmbre" scorso ségiìaao 'In con-

BO. 

l"riepiibbliqaRÌ,.^HD,eritJmett(«,.trolsao ..; 
jnteoìpestìvo il.,.^o^etta.i,d.i revifj,o.qs -,,' 
'òhe il mlqistare Ila .risolato | ]j ,presso*, , i 
tare, li. reaziopar,ii deUa Oataera .dsjilf .,'>' 

Ideràp^ ia rev.iS'Oi,e, per f)ì\ro,..,»aiffQ,,,,. 
coma la destdejAn'ó. .|.,.ra.di.aa}). P a i t l , : . ) 
furm.^rfinnó !IL',msggipransa. ,.,.,, , ^,> 

Il ministero chade.ijà anSli), qapgtiOQa ..,.. 
dalla revis'oue lin volò espboi.to di,,£l-ii 
dooia, mn è ,passibillssifai> .,qha! i . r a t v , . : 
eìoi)arl,Bbb,andooipo m(ime9,lai>,«ameata ,̂ ,-,̂  

,il progetti) e si acoord,ì,Bp ^oiiHptthbli- , .„ 
cani modera i e,appqr^nai8ti,,.per!. rjOvevj , 
sciare il lùinisterp .Fioqu,et, ,'1 .. ,.., .-i 

Per., mpl^i .aintoqiti o';.é, rsgiai),fi..(jfl . . 
Wedaré ohe s ianp ,«lls'.vigitia, ((iigtiavj 
avvenlm^ntf.;,, ', ,, , . , ; „ ;• , j; „,-,,,.,,.•,' , 

•^É|>,>^„ I ,ìiij^irjiiiivi Bili 

IN £KIRO .J^E^WHflO:^' 
OUl..'j" ) ' , 

l-.» 

•''•(;de|taf;di;](;endii;:,,, •";,.::;-'• 

del • 
franto- di quelle del mese' éórrispoa 
dente dell'aat)ii.l886'<«nmeatì net rami-
" Fabbricazione degli spinti e Lotto »>-: 
diminuzióne n^i cespiti delle « J}ngaii.e,„ 
diritti' marittii^i, ,dazio consumo, Sali, e, 
tabacchi'».. ' . ' 

i- Come Gugllelmii' ';'| 
si Baòomnjìati da ' F'ranoeseo' Giiiséppe; 

Muerzzisehlàg Ì 0 . i l treno ,imperiale, | 
prdve'nieuio da Netiberg, giunse qai aito 
„ „ . ' i o q w 1,,;™ ' :• ^••' ' '" '<' ore 12 3B' pam 

Francesco' G U9eppe,-Gnglièlmo,'il Re 
di Sassonia; il prunoipaiijkopbldo di Ha-
viera .ad altri persoflaggi ,.phe, jajriefli- ,. . , , , , , . . . .^ . . , (1 j . » 
parooo alla .cacpie, recaron^i nella .sala ',''<""''''> ^ rilàsoiato'dopo' óticm 
della stazione'óve 'era' preparata 'una' : prlgtonia.' ' '•'' • • ' '" 'î '̂' "'' 
serb'pliceoolttzil.(io, I 'due imperatori si " '̂ ' •"--"*- ' - ' - - ' ' - " 
intratteuntiru' affabiiniauìe odi membri' 

„ai tttlstilriosi'assMIiii'di LiOnd'i'ft''i'd'̂ 'ha' 
frequenti tìoHoqui''oon>'*(r'Chèrlair W w » ' " ! 

•reD.^'oa'piJ'd«»a'póllzia''iAe'eri)palltà'n8'.''''ì •* 
• Ogni nolttì'si arl'eitàoè''d*gìi''indWi'"''-' 
.dui -eo«|)6tti,. ma; taàti' •'oesshit''lùdi'aìii . 
<ha antorizzaii-,' la''|^dli'aia' k-'ifmeaettV ' 
, in yiV'gionW' '•- '•• '••ì'' ' • •'f. •"'' 

Un individuo ubbriaco oaBf!èli&^ idi'''-' 
'essera l'ussassioo ; ma quando fu tor- < 
nato In sé, fu provalo* facilmente che 

taoq,.,axiBT# a,vfH[ct,.()oasa pBi;(e.>iii«i dfì 
l i tt i .dai quali .si fict/afi^ tiiiffl.,H^qioÌ!:^^.^^... 

. U'n. nitro diagraziàtu fp jnsoEuito in^ 
Ratoiiffe ' 'wày dà ii'uii •turì)a'ai'ao''ntì6''''| 
fuFtoiie,''allè-'iqbalt- ara'''itato ludleatd'''' 
come: l'assassino,! perchè avevai caod'".! 
biato, ,xeMi.,t.p '.0 biapahena ,It^,,.n(at(>pja!, , 
dopo' io, .scoperta dai ,diie.,.qadavi^ri:l,n,, ; 
Berner étreèt e ìlitr'é sedare'. Fu ari ' 

it)cl&e''or«*'ìi(- ' 

I .Praitie a Corta,, 

Quésta sera'si terrà' al Quirinale un 
' pranzò famigliare par l'imporBlore; Sarà 

di quBjsutotto.ìOoperti,. • , 
ll_ pranzo si farà nella sala ordinaria 

• riiiioil?fbatà"daf--pittore Brugnoii ad-
>'dobbata con arazzi che; il ,ra> ha acqui-, 
I stati reaentemente dagli, eredi dui duca 
; di 'Parma, 
j Siccome, la sala-conii<!na solo 32 com­

mensali gli altri si oollacherauno aella. 
sulatta att igua. 

lovece il grunde pranjio. si terrà nel 
salone dova stanno, 160 copoctì 

La minutai del pranzo si redigerà io 
italianoì Tutti i .v iqi saranno ital ani e 
tedeschi eoceito.ilo •Chanipagae»-.. 

Gli ordini del Papa. 

Anche II papa h.) ortin'ato che tutti 
gli uffici vaticani oggi stai.o chiùsi. 

Una colazione fu offerta ali Impera­
tore da Scbioezer. 

V I as'S'Staranoo Rampolla, H.-rbai^t 
Bismarck a Àgliardi. 

odi 
, del rispettivi segaiti. : h 
I Guglielmo,si .trattenne . fino al mq-

mento della partenza . con .R,au8s, ed 
altri p^rsonngg', dopo di che si avvi-

' oiDÒ a 'F^rnso-iScu Giuseppe, presa da 
, lui congedo nel modo più cordiale' ab-' 
' bracciaudolo tre volte. Uopo evsersi con. 
, gadato cordi lmeate;dHl Re di Sa^sou.ia 

e dal principe Leopoldo,, Qugliaiiuc sali, 
nel suo vagane s>lutriudo aocnra dalla 
finestra finn al momento della' partenza 

j del tr'eiio p-r ' l 'Italia, 
j L'imperatore d'Austria è ripartito-
I quindi por Vienna. 
i " ' 

Si discute, intanto quale possa-iss-' '-
seraril.-movaittejdk tutti quesl;i dafiittL . 

Si ammette , come; ludubi^^ta c h e , 
s a n o tutti'opei;a'della strsi'a m a n o ; a 

, si ritiene (Li iìiolU' che i'às'sas'sjtfb sia,' ' 
] spi i i ta'dà'Uaà' manìa' p'iirfbdnicreiitifiiiai-' ' 
-1' A -questo proposito, il Britisft ifiedicot 

}eurtt.al racconta, che., un medico. ^t^a-„<-
. nier'o fece, tempo fa. de l 'e , rijierche. ii)̂  „ 

Londra' per procnrarsi"aicuà,e pfirtì de l , . ' 
corpo umano a licripo 'd^ inv'estigazione"' 
scieut fica: A-'tale''teapo''oS'rl'atidba^nel ' 
souinaa, ,- .,•. t'" i ' '' ''-- • 

Qael-i .meijla?, .era perà oaa . psiMon* . : 
molto rispettabile e stimata nel suo 
paese ed ha Usciata Loodrà"~da'I3" 
m a a i . ^ - . . ' • • ' '''. .•.< ' - . ..•;>-. •• . ; 

I 

CflRRIEflEJOLITIGO 
' m tTMAIk • ; 

Roma, per I' arrivo dell' imperatore, 

L'hffluHDZ) di forasf'éité g'r'aodisarma^ 
Si trovano'a K->ma au centlilaio di ' 

deputati e tutti i membri della presl-
deniia, ' ' ' ' " • 

1 treni arrvano ' aisólnt^mente rad-" 
doppiati 'esubi'i'cono'en'Ofmi' ritardi, li'' 
movìiiianfo nei 'prassi dèlti stazione à ' 
strilóriliuario, L'a'niaiazióne nella cìtta-
è 'sèmpre tnliggio'rèl' Il tempo si 'è al­
quanto r,as'sérenato, 
. ' ir^rend dì Nàpoli "ha impiegato'22'-
ore nel' tràogitto aiì'àlshlè '9'.ore'. 

' Per, la; rivista navale d( Napoli. 
È ormai accert to che per la rivista 

navale verranno' à Napoli il re', l ' im­
peratore Guglielma, il principe Enrioó 
di PrusB-a ''fratello doll'^impératiire, il 
principe, di'Ivapoli e i d u c h i d'Austa e 
di G'-noyi(. ,' ' • • ' 

£l Kiiinto'ieri uo. cerimooiera dì-Corte 
pe^ fidare le mudalità'del l-icevimento 
alla stazione. Vi andranc/o'H! ' sln(l«'oo 
colia Gf:nnt'»', 'ir'prefe'tllci,''il; MPSidento 
del C'usiglio provinqialrt/4.'t^VeiìdaÌJti 
della tici'ree' drÒiiea^'ziuné 'g-' dèlia-lOorte 
d'Appello, e i procuratori generali, I 
AORiandinti del cir'jxo d'armata^ della 
divis one e del dipartimento marittimo. 

Piré.éai'annb esclusi i'senatori, i'dé-
potatl é la stampali . '' '-

> • ' - Ì L ' , ' . . w ' 

Isentimanll degli uomini politici ungherèm, ' 

I Londra .10, Lo Siandord ha da.Bar-^ ^ 
' l inp: ' '.. , , ' ] ' . ' ' ' • ' i" • •- 1 
[ Ejismar'.ot l•^a^vètt9. nun)eco8) m.e^Bag-, 
|, gi ,dii Ueibe'rt B.is|ji,arch consìàtaiitl i. 

seutjméiiti di perfetta ,lsalt^ degl'i, no^ 
mini politici . 'ungheresi Vìgii'àrdò l'aliar 
ansa',, austro tedesca. . ' 

Il carrispondenle ementisca che Gu­
glielmo avesse inteiizio^'e di trattare la 
questio.ne bulgari» a'di tentare, un l'iav-
vicinameuto.fra VAas^rla. e \a' Hiissia,' 

Mi|l^3eicenlo iiòntiiìi e 69 cannoni 
,. ) allo Zanzibar, ,, 
Berlino 10, Secouilo le Hamburger 

NachrtthteA la squatira-scnnia comp'sta 
di'quattro fi 'egste'èon 1600 uomini e 
6 0 cannoni avrebbe ^^cevuto'l'órdin'? di 
recarsi allo Zanabar,' 

La squadra'tedesoa'allo Zaitzibar,i 

jAfferin.asi fhe la.aquadra d! istruzione j 

Marito a... treiiia..fflop!l.^^,, „ 
lames W, Bon'wu, il poligainw-riììo-a:-

vimo,,,, .OQ.tHMirìS, i.L ?g,. .?.?UP,«fe8-Jk.^ 
uanzi alia Corta ;dl Detroi t 'Mlóh"per 

|< rispondere del-ehó^réa'tti^ IJéig. Gainer '' 
.< funzionava .da g i u d i g e j . e delle trenta 
> mogli, a tanto si farebbero aaceuderé 

quivi eb i imate in qualità di testimoni. 
Òi essere furano interrogata cinque e 

' basiaro,i)o^,j^ |'dipinttr^re.Mtenid|i'ta J 'àu-
. eusa e''8'àrtl'8teu'té''il Vealtì'pér ÌBurHin-
' dividuo era stata..jti:i:aatato. 
I . Il sistema del Broinrn seguito per in-
I gauoara .'la v a n e femmiiie era. il^sa-
1 guaute: Pubblioava sur,giornàli, un ani , 
' nDOdìo. di richiesta, d-''una govaruapts'; . , 

sceglieva fra le purenchia òhe rispondet :. 
vano- all'appalto quella- che uaggior^i.'. 

. mai,te ' colpiva, il suo gusta e.idappol ; 
colle'.moine^ cplle. lusinghe, di'iprospere .' 

I Slato, la ipiegava a consentire al nuiì- . 
j trimonlo, per .poi, dopo brove.'itempo^, 
! eogli'inda uói'pretestO'. qtfalsiasliitibbaai'! 
* donarla,- - : i . . . - - •' - ; t;' jrì 

Alcuni ecales'.aatiei^ ehiainati,.<.deptSir! 
attttalm(;ne,nelMHrii.erraoeo q«o,po»^a j , „ „ ;g„^ ,„,^, ^„ | ,^ d(. avare riapet.,?»'.., 
degli incrociatori,''St".soh.Mnli,ke,.G»6i-j congiunto. i L f i r o w a dn.^.Aiatrl... 
seuan, ótiarlofte, con 1600 oominj a 
60,. ò^J l̂Ooqi, ..ào'fri a .JijrjZib'nr « rio'e-
copiir» 1 territori afr.iraiii appartepiinii 
alla. S ió ie ià '.(edeso^ . (lci;'Afria.àj,,Ofi<!n;: 

'"l."., , . ' ;i , .' ;., . j : . „.,,,. 
Catp,?,n,d» ,lii.,8qi^fijr(i-,.jil ..oontf^j^i^iid. 

ràglio, H'.illw.ana. ,.„, , , - , , , ' , ^ , ..., 

' lnoeridzza"hèl jdlrciif! psrlaiìieiai'r ' 
• ••• ;̂ . . ' j i .^^^ i j i^ . 1 1 . . - , , » , , ' . ^ ^ 

I deputati 8 «enatitiri SÒDO quìtsi ta£ti 
arrivati,''' • ' ' ' " ;: ' '• 

'Nei'>cjrcoll' piirlamentari regdti' n a « 
gràutta'ipoertjBzsar " i '••'•• 

monlo con donne diffaivnti. : 
& do^oi ciò, tnalgr.^do-.sgli , insistéa^ii. 

dini'egbi ' del 'Bcoyrii, '<nalgr^doi.-s^';^ii-
merso che ,egl' è atato r.iUotii'DsOi.ia~oa-ì 
mairimòuio quale aliaoato,pit'giucliepsa'*,: 
nò •verdétto- di'icolpabili l i) ttdnil'' gitidtiisi' 
feceilil do'vero' fuo, proAubjsiauda. «aniiu 
tenzst fidllai quale lif .St'CWî  'Cii«ÌBoudaDMii 
uatu--»iciuqo« linnl>:eiaai'>me<| di-oan-t'^-
cera;'col plausole .la'^aiar.datlbodopua:.; 
tradite., ; ';.' i-,.. ; ;,,i .> .-jj .ji ,,(. <, , ; „ 

rrm 



IL P Ri ir LI 

Edlaziom Trentine 
e Nata tteoRda di Aatonit PranoetcKI) 

(Vedi Nota prima nel Oioruale di 
ViiM, DDtaeri 181, 186). 

Sommario : Breviisinte riaiiunt'oai sa 
la Qaestiona trentina, trattuta a più 
riprese nel Gùrnal» ài Odin» — Ooii U 
etaoiata del Rosniioiani si rinfauolaiio 
i malamori del popolo più sommctia, e 
ai riolia il prestigio seiareo-teoeratlao, 
~ Condsune, — Olerloalume bastardo; 
quanto aooevole agi'mtercati gebersU 
del paese, e agli Ideali politici del li-
beralloino trentino. — Falsi tiraari e 
retlceuse puntane, -~ li VstAoVO di 
Trento e 1 soo! sateilitl nella stampa, 
usila aouola o nella taggettioaa di va 
tioanlsiso iotransiganie. —• Pnocbi oen-
Irali, — Reazianl vIoleDIiseime k nniiiha 
•eitli annali de la Storia patria. 

Ultimi arresti prtlitiol, e ititerdiiìoue 
penale del Hofeugiitore' roveretano, — 
Fughe, perquisizioni e Qeodarinerla in 
moto. — Osrità ufficiali, e aollegausa 
perfetta di aspirar/ioni patrìottioUe. 

Curiosi inoidentì s la iiDova jUioveotù, 
— Merano e 1 «noi frati. — Una mo­
naca di Pbada ohe oofroHpe. 

Il Vescovo di Trento e l'arlàt^iratla 
nera, sua oandegeA segoaoe, o-farsa di 
volpini inSog^oieatl, pur l' h«o 

ha toccato con a'iiieuto di verili le pro­
babili oo(isegiieD2e che pur possi no saa> 
turire da una intavolaitono natta e 
pri>cisa delle «eie nostre, —o>ine stan­
no, — nel loro dnpliee significato poli-
tioo rellgloto. Mi sono anche fermato 
sulle camaui ttadense delle dna oltt& 
sorelle per la ijn^ua, per la cai ooi ser-
vallone fu creala a poita l'Assoclatlane 
potente del Pro Patria, pil'adlo sicuro 
do la nostra nat:aaalii&. (1) Ora, ripi­
gliando Il filo de'la ditoutsione Inter­
rotta, 6 senta più. rifarmi pedantesoa-
meuto, ai evo, mi addentrerò nella ma­
teria già trattata, sviluppando auoor più' 
.largamente «he non lo facesai, l'asserto 
di quanto scrìvevo nel GiofMl» di 0-
dine. 

Mi sensi li lettore se ritornerò sul-
1' altalena eterna delle distinsipnl ; ma 
sappia II lettore cornane, — eooinnqua 
la punti, — ohe qui non c'è posto òhe 
per l'attenstldne invoeita drque'Ulnt 
venticinque leggitori, che e'intereaaino 
con Vivo.amore patrio ani punti vitalle­
simi della nostra emancipacioDe (S).— 
Dalla religione prendono le mosse, e 
•nalla religione vanito a-'osdete tiitll I 
-punti ioterrogf^Uv,! (eqfalpfijia ammira-

volpini ^nnog^meatl, pur l' h»n, »m»a l,i>.. tivo I ) . della polillo» trentina ; pò ohe, 

K S h i o ^ h ' l T r t l f * ' '**^*««''''*• - J ««'P«to.-,ol.e".eil nodo feordik.' lo ginooonio de gli dai. — E centra i •• •' ' • ', , •-. • ,° , 
tanta reprets oal e logiuatisia commesae ''° P"" ''' *"»" ''*''''» «'>« » '.<•'• »'"°>' 
a danno de la liVérià'e de ìli spirito ', o vaioroi noi l'avremmo vinta da nn 
amano sta eterna e gigitnteggia e-trioa- j peijeò, con marcio dispetto di quanti so-
forà ì'Idta nuaipnale e l'amore, invitto : stangano il contrario. Oli avversanti mi 
dei veri Trentini.alla madre Patria, 

1 clericali a i magnati . dell' Impero 
graaabipo e strill.no. a lor senno ; ma 
il popolo non è più un ginm-oto da 
trattarsi col pnngolo, e sul bnjt: e le 
pisghe non •< Fanana con l'acqua di 
rose.— LIBERTA? CO^EQUALIS: «a 
no, no. — Ep lago alU Stconda nota 
ani TtfistÌDo. 

Ho discorso nel Gfcrnais di Vdint 
(numeri sncoìtat) d-illa questione tren­
tina, e fatto vedere — per quanto ta-
leva la mia capacità — 1 dati di una 
risolatlooe positiva, par via di naa 
guerra a oltranr-a coatra gl'innèsti bar­
barici, ohe deturpano II dolce Idiòma 
italiano, nostra patrlmóoto, e di nn ac­
comodamento temporaneo, piottosto ar-
tifloiale ebe raaionale, cou la cansa re­
ligiosa, (1) per 00 possibile moto insnr-
rozlonile da la nostra genti>. Ho detto 
di più ohe io non avrei mil rìsoilevata 
tale qaiitione (purtroppo Ingairbngliata, 
B coti piena di. difflooltà e di dolica-
leue) ,ee non mi fossi già da tempo 
convinto, an fondamenti sodissimi, che 
altre dedosioni o rlcerobe, a' orltèril 
dell'una parte e dell'altra (3); e lessu-
no, ch'io seppia, — ad aocasione ono-
ravolltnime del Prati e del Pedersollii 

stengi 
parlavano di. lotta tosfenn.te, di punti 
strategioi natati : — io non ti dlccir-
retò, — 0 begniuo lettore, — che di 
rei gione, di faiiooi religiose, di tricorni 
ioviuoi' ili, — perchè, soi'relti da sor­
risi promlttentl e gentili - - , di gesuiti 
sguiniagllatl dal padrou di casa alla 
oaocia M'anime 'pie ed Ipòcrite motmo-; 
ranti 1' ultima giaculatoria sulle meeti 
rovine de la Patria, nosiî .̂ r— 

Dopo, l'esodo,stratìaniiisimo dei piidri 
rosim'fjtdm dalie c i l l i e borghi deil'Alta 
Adige, pochi ma r-irì come le perle, 
sacra e intaogible legione dì qael Ró 
smini, che personifica i;ol Qaztoleiti, 
col Prati, coi Ma'ffei.e col Segantini la 
rigeneraiione ancor vivente dal ooslro 
Trentino, cri-bbjro 1 malnmari del po­
polo più basgo, a rlt-orsera prepotenti 

taro Trentino, ae non avesse primt ta­
stato bpue il terreno de la vasta dio­
cesi tridentina, sempre sospettosa e al­
l'erta contro le Innovationi, le impor-
taslonl antivaticanistinhe e lo teorie orl-
spìaoe del vic.n'> Regno. Il vero s pî tè 
desumete da qaeitu i — oha te ooiidttn-
ne seguite, la dcgredationi di oertl mi­
nistri troppo coiiBoienziosi dei loto ae 
Ftierc, l'allontanamento dei>'Ab.e Loren-
coni dalla direzione della Voce Caffo-
lieo (organo orrendamente idrofobo), le 
loeiuuatioui date olandestioamento ai 
snoi coiUboratori e Oorrispondenti (spe­
cie delia Val di Ficmme), 1 sermoniici 
pepali dn i pulpiti d< Ila ohiess, concor­
rono a far supporre, — se don credere, 
— il maneggio subdolo quinto inai e 
veramente gssuilioi dei Vescovo di' 
Trento, 

Vescovo di Trento. Bl notate bene, 
che la mala merce d vanne dal Friul', 
e a desti rincarata ei rivende i>niie no­
stre incantevoli balse ; p»r quanto ei-o-
tica, essa attechiae .e cestisce un cleri-

-calarne bastardo, cb'é anooi' più noao-> 
vola dell'indigeno alle nostreaepiraeiqni 
naiioasli, S nascoadHre la fonte M qa-' 
stri mali, ••'— permettetemi nn'osserva-
tioue estranea ai fatti, '— per falsi; ti-
muri, di'redare nocumento alla ttiòraiit|i 
di nii popolo, la crederei una scappata' 
lonooeiite, s'essa invece non oooetituiase 
non altro cheuni puritana reticenia di 

ghe inilitant, ; prctiiste, di cui nno si 
ricordaro le !')>aali in tutta la nosira 
istoria, e che non furono fatte che 
contro quest'ultimo VeiCjvo Ì il Valui-
si.— E 11 credo politico del Vaiassi non 
eqi] va'e ohe alle baile ntop e de' ma­
gnati viennesi sul rlcuostitaimenio del 
Temporale, — coma sor ere i! Jlaccojli-
tore. Ciò a cui agognano gì' Iloti del­
l'Austrie, noi, vivaddio, non vorremmo 
ohe fosse effettuato : in gaiiarala, i N <• 
slonali nel Trentino sognano a occhi a-
periinnagenerationa ardita o belligera, 
e vogliono spirare un' aria purificata,' e 
di mefiti non sanno che farsene. 

Avemmo in quest'ultimo decorso molti 
arresti politici, per cause che tutti oa-
piEcouo I specie d'.ineabordlnazone allo 
Ammiaistratloni delle aatrepie locali. 
Poiché anche la questo siamo ben- for­
niti : — un vero tirolese, un trentino 
de Trmto à rarissime* caso cne venga 
e'eito ad un ufficio di. apettanta go­
vernativa: si seaglie con c-uiela la 
mala pianta, e sì diramano ordini alle 
luogotenènze- d'innsbruck e di Trento, 
acciò luntAdèsso,uà proferibilmente aur 
teposto adi un .nazionale; e so-quest' 

a il fatto, il trovato e il non trovato, 
il prono e II lasciato, dilij^tnftr afe-
tali). 

Questo Intto, — che lo dico nnzio-
nale, — maBS<t per una falsa animosità 
gli allri giornali (officiosi) del trentino 
a imprecare al oiidntd'sotto le fauci dei 
0arbori de la censura; — gartarra In-
vorecoi.d», oltredichè irjdiroreta e sple-
tatn. Io invoc') auituro di tutto onore 
al «Raccoglitore», (di cui bo assapo-
.rato tutto il suo peusitre, e la cui idee 
condivido pieaameoie, anche quella elio 
In una lettera mi faceva vedere l'insi­
gne Direttore) osa vita lunga e batta-
Iteri),' «oine al Giornale più libero del 
Tirolo italiano, obe racchiude con lo 
nostre p ù ezturra sperante il t'erb-i 
rigeneratore, òhe ci 'eomlurrà, — iiuia-
do che sia - ^ a la risiioaaa del nostii 
più razionili dirtti; e bramerei che cosi 
tutti gli altri impnrasrero da lu', oome 
Hnoha nelle grandi .diiiavveutura agli 
sappia tenersi in p'oi, ed anzi risor­
ge e Dovéllo Auteb pi'éoo di esuberanza 
,e di forze. ~'K"qai 'inìn mi basta l'a­
nimò di próseguVre;' 

In tad' altra 'relazione 'pj'octfrerò di 
timo: qualoha.-volta la sgarra,, bisogna /^ripgll'.re, di contnnare, edlfiuire)'ma 
ohe .'lecchi pdr un pezso il bastono del 
barbaro. È un baiF.i -spettacolo, qnes.to 
della sfera aVamlalstratWa,i,aocapata>'d4 
galantaominiiaffitto estranei > a -inten-, 
dere i nostri bisogai, e rimediarli, ; al-. 

paislmo genera. — Se il vescovo di 1'''""POi "on provvide compensazioni: 
Treoto avesse'tutte le doti di un'oarat- | g^ute, ''' direbbe, ohe mangia, bave, 

dorme e .veste panni, ma che non ama,-
non pensa, non gode del bene dai loro 
8 mìli. Coti : d» malo in pejw libera noi. 

tere COSI fermo e eli uq patrlott'smo 
gafl fervido, quali la pogiiede senza dub­
bio e in grado emìceotisslmo il decano 
de la elampa italiano, — Pacifico'Va­
iassi, ~ il Trentino avrebba ben altro 
indirizzo, e la «u-is.tuazione politica sa­
rebbe ben altra di quella oh'd ora pre­
sentemente; ma II nipote b.vva un al­
tro amb ente, e i filtri di aa gesuitismo 
domenicano solcarono la tua anima, 
EDiodendola bruttsmeote ti a una stqmpà 
oorrutitico, perchè antinazionale e dif­
famato-la, nel sosteDimnnto di una 
sentila ijoi.feseionale, oh'è la np]j;<zii>ne 
del progresso e, di un'avanzata òivi|t&, 
neil'asrresso cat'e^orloo itùperatu di im­
partire alle i-oatre povere popola;'! loì le 
nefaste dottrine di quel credo sillabica, 

con le ineoianze anstri-ishe il f isttglo e che rappreseuta in ultima ist-inza la di 
il decnro ben poco meritevole della I-
niqua sètta temporalista, li connubio 
cesareo-apostoliconon poteva essere pù 
lampante; e la croca disposata allo 
scettro non parere neanche più un so­
gno medioevale- — La trama di code­
sta espnlslone ti ordita, — dicono, — 
dietro ordini del Cardinale legato Ram­
polla ; ma il Rampolla nou potava f ire 
propr.o nulla contro la vo'outà dell'in-

(1) Giornaie di Odine N. 186, 8 giù 
goo 1888 e N. 167, 8 luglio. 

(2) Ciornais di Vdim N. 186, 8 giu­
gno 1888. 

AFUaHSXOB 

! giti­li) Giornale di Odine N. 131, 
gno 1888 e N. 186, 8 luglio. 

(3) Giornale di Odine,' nmni-ro 136, 8 
giugno 1888.. 

struzionu dell'Unità italiana. — E stam­
pa e scunle e politicala mano al Prete 
pronoatioanp i davvero nna ben misera 
prospettiva di felicità : sono per Ini Uve 
potentissime dì dissolvimantn, sooofuo-
cbl centrali, ohe lambnnn n'alio sue spire 
tutto il Tirulo, e che fiaijracno pei-
mandarlo in cenere e lapilli, prima an­
cora che 8180 vegga un sol bcilume 
dal segni forieri delle «ne fatare bat-
tsglie. E non dici ciò per esagerazio-
so: mi Appello sgli ultimi recentissimi 
fitt', che provocarono un fasc'o di pro-
t'Ete violeutiisime dalla parte pur buo­
na, ohe conta il trentino' nelle sua ri-

0omine / 

In omiggin a questi vili ministri da ì 
la giustizia, a a quésti vampiri de la >! 
salute pubblica, ministri e vampiri che t 
s'iatendoni) cosi beóiiio a itenare obbli­
gate in un letto di Procnste la n:>stre _ 
più iegiitime ngUas>aiì '̂ 'et'l IH-:piitr|B;j' 
venne sequestrala e. i ittrjetlo penai- , 
mente, — gtftrni'addietro, -^ il foglio 
di Rovereto, orgaóo dàlia pluralità na­
zionale. Il Raceoglitoire. 

Fu un sequestro' coti impensato e 
fuori di tutta le posiibiil congetture, 
che 1 collaboratori stessi si sbandoirgia- -
ronii quasi rinunziando al magro pane 
delia DriB Verità ; e il Grammatica, 
oorrispaodonte di Trento, . un pesce 
grosso, venne arrestati e tradotto tvlon-
f-ilmentealle carceri di Rnvareilo, insieme 
ad altri più o meco coipabili svelatori 
di turpitudini amministrative ; mentre ; 
la i. r. Gendarmeria a miccia accesa | 
Infila ognora tutta le scale, a fine di 
inquisire, di odorare e di spiare: e ' 
tanto nel caso dei sì, come nel ô ao 
diil no, cosi suonerebbe l'alto èpresso : 
accedalis ad domum ttnimcujusque, el, ' 
facta debita diligenlia, qaiiqvid ad rem 
reperlum fuerit, auferalis, et informatio 
nes de illorum prava j'uadlale, vita si 
complictòus sumaii's; a di tutto il detto 

so l'orizzonie politico ti mostrasse'an-
coi'a'ootl involuto lìi n'óbi, e oó'li scarso 
di prospoUlve; diiò' dtfil, comportabili 
pei benessere nostro e per la gloria 

'della Pàtria, 'sfiduciato. ch<ui!erò ogni 
altra n'iteriói-a discussone, attendendo 
dal lUoviménto naturalo do le cose ben 
altri profitti di efflctcia inorala e po­
lìtica poi 'nòstro povero Paese; (1) 

1 DALLA MNGIA 
I M u g i s t i r a t u r n , Dorigo Bene­

detto, vice pretore a Roma fu tramutato 
ad Ampezzo. 

Cnui I s t i t ù s l t o n e b e n v m e -
r i t t t . Là m.iCKÌIeria ojoperatit'a di Fa-
gagua sorta ooll'appoggio di Mnrtlgìiacco 
e dei paesi circonvicini, è uu'istituziooe 
riasauai pecche ha servita a mitigar» i 
prezzi 'di altre mctcellarie, perchè' ha 
fornito e fornisce oarua eccallonte ai 
soc ed ai consumatiri' (lihe pure par- ' 
tecipauo «gli utili della Società) a prezzo 
moderatissimo e perchè ha registrato 
un Kraoiliesimo numero di vendite a 
30, ilo a lo centesimi'che sono la mi­
gliore panacea contro la peUlugrâ  

Ora la macelleria,' considerati i ri-
ault'iti disila pr>ma aoii'ita ' d'eserczio 
ed li costo attuila del bovini ha potuto 
deliberale un ribasso di prezzo della 
carne, e d'ora mn'tnzi il manzo di pri-

(1) Quando-mi giunse l'annuncio del 
sequestro a de le condanne, ,i patr'ae 
caci lare manus » per l'affanno che tutto 
IU'IOVHBS. 

Lì maio.-la qu nll eh-) mi r marrebba 
Q Bvlgire, la et deeniqa dii S'OttltnaHo, 
Io non dispero dalla patria; ma ,nei 
sugi lutti im'assQCio.con lei, ed « ì delio 
che le lacrime mia si sparga» sole ». 

• 'N. d. F. A. , 

DM'MRia IRiDlOMLE 

La Oolonìa di Las Toseas 

Passato I il Faranà si va per due 
giorni e più loogo lagune a canali na­
turali, ohe si Incrociano, si diramano, 
con gin bizarrl e lunghi, deliziandosi il 
giorno della vista e del cauto di sva­
riati, innamerovoli e smaglianti uceelli, 
spesso in mezzo a salve quasi vergini, 
t cui alberi lutrecsiandosi sopra il ca­
nale focmano strane voUe. La notte sì 
presoirglis nn luogo un po' asciutto e 
riparato per riposirvisi, i conduttori 
dalla barca si sdraiarono al suolo sotto 
aua piccola tenda, io mi ranaicohiai 
nella barca e la prima notte dormii 
tranquillo. Non cesi la seconda. Surnnte 
il giorno SI avaa parlato di Indil sei-
veggi, di tigri, di,lupi, di cocodrilli.. 
La sera smontati in una specie, di iso-
latta, aiaeeso un buon fuoop, fatta nna 
disorala oana, ci ponemmo per dormirà 
ad i miei conduttori n̂ poco.d'ora dor­
mivano dalla grossa, lu sceso nella bar­
ca, stava per. chiudere gì) «ophi al son­
no, qnandu un nlnlato di lupo «ominoiò, 
e non da lungi, a farsi sentire; I grossi 
pesui della laguna gaiizaudc nell'acqua 
davano tonfi rumorosi, animali mug-
gianli lamentevolmente ed uoaellesol 

gtridénti eupaióèntej oompletavaij'ó " la 
musica — e la notte era oscura,'osou-

|. ra. Tuitocib certo non era fatto per 
rass curate un povero emig'rante ignaro 

j, dal pencoli di questi paesi ; cominciai 
I a Slare, a impressionarmi, in U'ia- pa-
' rola ad avaro paura. — Scasi a terra, 
I riaccesi il fuoco, sorse la luna e mi 
i parve di essere più tranquillo, m> quel 
I maledetto lupo e quei benedetti pesci, 

ohe IO nella mia fantasia, temeva co­
codrilli, hanno coptlnî .'itp tutta la notte. 
— A m'ezzodi del ter'io giorno si fa 
alto a 6 0 6 ohilometn dalla Colonia 
Florencia, nomo datogli dal suo. prò- i 
prietarìo — l'iugleas S r E, Ling- j 
worthy — in memoria di una sua so- . 
rella. —- Giace su un piccolo altipiano, i 
ha l'estensione di 82 leghe quadrate, e 
per le^ge di colonizzazione dovrebbe 
essere: agricola, ma Sopra non si è 
fatto che aprofittare dei boschi di lagna 
durissimi —- e slcnn po' coltivando gli 
ammali per la pelli, avendovi una con- ' 
ola; -^quando riceva un'indirizzo ve­
ramente agricolo, sarà importante; tu 
fondata nel 1883. — Non asgendom'i | 
per pù motivi convonoto snffermarmivi, 
dopo alcuni'giorni ma ne iva non sen- | 
za prima salutare il sig. B. M. Cerri- ' 
spot dènte del ' fanfvXla della doféhica, 
tosoano, che dopo molte peri|njzle In . 
quest/î ,j|h,̂ ef'ica, m âjla (coma. d>caun; le 
nostre cargiieilà'^1 ani) ora godo'una ' 
discreta posiziona.'" - ' ' i 

..La Colonia Las Toscss al sud : dalla < 
Florenisia — dista da questa 8, leghe,.' 
come 40 obilometri.. — Prima però di | 
descrivervi, come maglio potrò, questa 

Colonia da Las Toseas, esporrò i pesi 
e misure che si adoporauo uell'Argen-
tiia par f.cilitare la comprensione di 
quact'i verrò erponendo. — Il slsteina 
m»tr.'ao è obbligatorio da anni, ma non -
pasto ancora all' uso pratico o ncppur 
nel commeraio. —Eccovi un quadrett'i. 
— Moneta—Peso —- fronuociasi Peaso, 
quasi Passo — s' divide m 100 Contavi, 
— Dovrebbe valere 5 lire ma ora pel 
cono forzoso a verso oro noi vals .pù 
di L. 3,60 ed anche meno. — È a' lu­
tei de carta monetata e. si divide m 60, 
20, lo, 6 cent, pur di catta, 1 e ìi cent, 
di rame. 

La Lega (misura long ) corrisponda a 
metri 6200,000 

Un Quadra idem. 130,000 
Un Vara idem. 866 
Un Piede 290 
Uq Pnlgada idem, 024 
Li Pipa (pai liquori) cortisponda a 

litri 466. 
La ters^rola a la quartarola è 1)3 e 

1)4 delia Pipa. 
Il Barrii sono litri 76 
II.Fiasco a » 82 < 
La Cuarta » » —.3f6 

. Il Qalon V a 8 4)6 
L'arroba è di 26(bbre e corrisponde 

a ohilg. 11,600, 
La libbra èdi 16 onde a coiclspondo 

a.ohilg. Ó.460, .,, ' 
L'oQoiA è qiiindi dicbilg. 0,020, 

Lai Toseas t-i parte dal Territorio 
nazionale del Ghaco (prananciasi Giaco). 

Il CHaco ba un'ejtansione di pressophè 
60O mila chilometri quadrati — mi 
p re qsalóisipiù dell'Italia — ài nord 
confina-colla Bolivia e il Paraguay me-
diunte il Piloomayo, all'est colla prò- : 
vmcia di Curnentes e il Paraf^uay me­
diante il Parana e Paraguay, al sud 
colla provincia di S uta Fé mediante il. 
Salado — all'ovest colio province di-
Juguì, Saita e Santiago-dell'eiitero ~r 
gHOKriifljamsnte sta posto tra il 22° e 
Il 38° di latitudine sud ,e il 64° e 68° 
di longitudine occid., meridiano di 
Graai-'W'cb. 

Las Toseas sta circa al 28° di lati­
tudine sud e 37°- longtudine occid.; 
ha una euperflcif) di 16 legtie quadrate 
— al nord coi-flna con la cnloaia Fio-
renda, a levante, il Pi>rao<, al sud 
colonia Osamp", po> ênte boschi ecatnpi 
jieiplirati del Ohaco. Fu fondata nel 
81, e questa superfic e or popi'lata e 
coltivata, ti 7 anni era deferto, appena 
esplorato nella parte boschiva. 

Il govuruo venda, pone all'asta, o 
concede queste suparfloio del territori 
nazionali, a:ime Otiaco, Patagonia, Pam-
pus. I «foncessionari (quelli a cui è data 
gratis questa) anpurcme), hanno I'ob­
bligo di rroderlii, entro un tanto tempo, 
popolata con famiglie agricole europee 
in. numero d«)ermiu,ato,| suboouoeJeudo 
ad ognuno 600 pertiche oensuarie di 
tarreno, colrjvàbiie — é pure gratis, 
fido a rsggia'ng'are il, numero atnb,ilitO 
—, Co eseguito i^óbnówjicinsri , s\d.di-
vengoiio proprietari dalla rimanetite su-
psrficie boschiva o campo, quella otti­
ma per la speonlajiloae, questo per farlg 

lavorare o vendere a >naovl sopravvenuti 
a prezzi snffiaianiemeoto, modici'— resta 
però sempre a bentilcìo; dei ,.coloaì bo; 
soo par le legna — e estesila mi tr-ittì 
par 11 pàscalo — han altresì l'obbligo 
i concessi nari di antscipara vitto, d>re 
utensili, animali, semi, fargli cos,traira 
una casetta, cose chd-;il< eub-iioacesaia-
nirio gli pagherà >-nt!'o nn determinato 
tempo col prodotto dell» oonoós' oae.—• 
In generale questi coloni iti 6, 6 anni 
h><nno saldatoti conto eoa la coni detta 
ammliiiiitrazione, hanno eretto una ca-

' Sjlta più deseote, hanno accrascinto il 
I bestiame, a sono proprietari assoluti del 
I terreno e degli annessi — Ciò per la 
! campagna — Il luogo destinato al puelilo 
' (eentro d'ubitazione),sempresC3Ìto nella 
' posizione più- sana, centrica e rident-), 
' si divide in quadrati di, 10 pertiche 
I censttìrie e queste so|)a vendute p,ù o 
. meno a prezzo a seconda delle dtmaqde, 

della piega che prende Id colonia, li 
suo oomdierciQ — certo che qa^aio 
sUio in- principio non vàie più di un 
centinaio di franchi. Nii pueblo fra una 
quadra .e 1,'altra è.ja via pubblica larga 
30 metri ed una via priuoipaie larga 
60, e questa parla dalla cipitale e per­
corra tutte le coloile, e lo scopo òche 
vi possano'passare piBcolando le grandi 
truppjì d'animali di transito, o vi possa 
es;e^ .luogo j^l, flinoo, «nube una fer­
rata, còme o '̂à'.,vî ue il caso di queste 
colònie •— LeCplodie 'sono esenti per 
10 'soni di ogni gravezza pubblica. 

. (Continua) 
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IL F R I 0 1 

ma qiialifi, ohf) è il aolo ehs el vende 
nella lUiicelloria di Fagigas (uri ven­
duto 

Il pri-nu taglio L. l.XO al Kllo 
il eeoonila » » 0 9 0 » 
Il terr.0 » » 0 7 0 » 

La oiHcellerla: aaita alla latteria e 
vari n^g<)^\ di generi alimentari ohe ai 
fanno una lodevole ooneorrensa, ed ni 
pane baooo e a buon meroàto ohe qni 
81 trova, formano d> Fagagaa un sa-
a^do centro di rifornimento per l« 
molte famiglia agiate dai diatoml. 

CRONACAJITTADINà 
IL VIÀGGIO DI GUGLIELMO II 

DA PONTEBBA A UDINE 

(Nostre informamnij. 

Doi treno delTe' 8 1{2 pom. liatacoa-
rouo due ourruue — vi si aitaoc6 una 
luaoahiuu ed tia carro bagagli — ti cubi 
fu formato il treno speciale per Fon-
tebba. Si parti alle 3.86. OeDlro c'era­
no dei petz! (jruaiii dell'Adratica — uos-
BUQO in divisa militare. C'era II corte-
aisaimo 91̂ , oav. Uolinari ivpituiie del 
trafitco e movimeiitu — grasie al quale 
ami m sa louipiitttmeDto. vi poterooo 
aalire tre'rappreseutauti la stampa olia 
irradiati di luce propria («bbenohè di 
divarei ooiuri, compreso il nero),., fu la­
sciata hi bujo. 

Il tiimpo uiioaecioao, tempre, specie al 
moute, ed aoii nell'alta vaile dei Ta-
glameato deve aver diluviato addirit­
tura. 

Le prima guardie d'onore (mettamoci 
nume cosi che altrimenti non si potreb­
be «aucapire tanta afariso di toni pub-
blioa armata) ai. oomipD'arooo veder 
nel pressi di Qendonà — cavalleria a 
piede, carubiuieri tci'. e poi più iu aù 
alpini e fanteria — a Veuzuiie ai:zi ai 
vide Buche la guardia forestale. 

Il treno Dio quasi sempre dritto, 
meno qualche rallentamento per incro­
ci d̂ 1 Dolili r»UeBtamenti dopo Yen-
io:'je dova si fa' la' rqtta. Quasi m ogni 
etasioue v' era "fólla 'di curiosi e cu­
riose 

A Chiusa furono, bocciati'dei signori 
ohe intendevano così a bruciapelo sa­
lire senza il rispetiivo permî sso. 

JD poco più di due ore si giunse a ' nel vuoto da uno dei tender. 
Poniebba, ' 

Ha bell'affetto a Taroanio da 
qualche bianco bengala, outilohò i colli 
d'intorno parevano g à vestili d'un 
bianco mantello di neve illlminata dal­
l'astro d'argaotn.,.. Quaiila poesia) E 
faceva un freddo cani>, pochi dulia 
miuaccia di tamporalaoc, enpeste — 
più g ù venendo al pla> 0, il cielo andava 
mano mano ai»pi>rg«ndc9l di vivide 
otàilo. — Non so ae all'imperatore ve-
n.Tit in oiaate di 0:iatare: 

Ma la mia stella i quesfa,.-. 
Stella che II alai non ba.» 

E cosi freddamente si giunae a Udlaa 
alla ore 10.4<j:, m-otra la stoff.itta era 
arrivata alle otn 10 28, 

Lt ctiz'one era illuminita da splen­
dida luce elettrica, foroiia dalla ditta 
Volpa Mallcniu', m'dianto dieci lam-
pvde da 160 candirle ciascuna. 

SI spera poi che quO' aignori deii'Am-
miiiistrezioua de utnu si deoidarauno a 
farla Biiiti una volta con queUa lilu-
miuaziniie attuale, uso osteria dei frati 
d' una volta. 

Dico frcdlamaote pni l'accogiienta ohe 
anche quia'ime a Poutebba nessun chlnsso. 
Il Vagone Imperiala era ermeticamente 
cliiuao a tendine abba^aate... NKII'IO-
terno dalla staziona non vi era olio il 
Prefetto e le autorità politlchn, lequili 
eni pubblico ohe con la forza era ob 
bligaio a star di fuori, non ebbero ohe 
il vant gi;ia di voliere p;ù .davvipinoil 
treno imperiale condotto da dna mac-
obins. 

Alle 1049 il tremi ai rmlae in moto, 
a perciò non rimaneva altro ohe augu­
rare a S. M. li buon vlagi;io f^cndo 
voti che svegliandosi ogg< a Frema, il 
nostro bei celo gli d a forae ragiona 
del perchè dei Barbarossa ptr tanti sa-
eoli agognarono a codesta Italia. 

A proposilo di velocità: malgrado i 
38 minuti di ritardo a Pontebba —. i 
9 dì lailentasiona a i 6 a Udina il 

I treno imperiale arrivò a Mestre in o-
rario — percorrendo Suo a 75 oliilo-
metri l'ora. = 

C n a ( l iagraiEla* Presso Taroento 
dopo, paesaiu il treou imperiale, fu .tro­
vato un Bol'dato di cavalleria iu grava 
s'tàlo diateVo al, «uulo. Il perchè non lo 
sa nemmeno lui ; improvvisameate si 
senti culpito e cadde. Causa la velocità 
dei treno forse 0 nn sasso od uua ma-
tonilla di carbone sfaggito e slanciati 

A Poniebba pioveva a sfarzo imoiea- ' 
so di luca nonché di pompieri e guar­
die. — fuori la staziona un bnjo pesto, 
cosi chi no;i eia pratico del luogo do* 
vea pigliarti nn pilota 

MagoiScameute addobbata la stazione 
con Huri, tappezzar ir, bandiera'—e cosi 
pure le sale e specie dova avaa d'esge-
re ricevuto l'Imperatore, 
Nooim'atteutoauna descrizione che fatta 
in jun artistico occuperebbe qualche 
colouja e bisognerebbe intendessene 
— come i cocrii'ponilaDti dei giornali 
che SI posero a squadrare, a misurare, a 
fissare sulla plo|iria retina tutta quelle ) 
nuances di colori — 0 va da se uffan- . 
noBambbta a chiedere e domandare cosa 
avrebbe ingijaio l'augusta bocca.... co- j 
talché finaliuente si ebbe'o anche il , 
menu di cui 10 non capii altro oha ci 
antràvalio anche dei fagiolini al burro 
.... e mi venne l'acqua tu bocca perchè 
avea fame — e' covi in attesa mi cac- -, 
alai nei restoraut e peoelrai negli antri'; 
infuocati dovi! 1 biancovestiti cuochi su i 
davano a preparare ì solindati fagiolini . 
nonché degli ortolani alio sp edo. I 

Fioalmeute il treno giunse — tran- 1 
qùillo tranquillo. 1 

Un generale (dall' elmo banca pia- ' 
malo) s'aggirava qua a là..,, D scescero 
degli elmali prussiBDi Non so come 
s'intesero, l'imperatoresi pose In pic­
cola tenuta e per pochi minuti s'intrat­
tenne denti0 la eala.... e i fagiuoliui 
obi mai li mangiò ? 

Si patti alle 9,8 con 38 minuti di 
ritardo perché si dovettero fare dei , 
cambiamenii nel treno, Vi salii con I 
tutti i pesci grossi dell' Adriatica — a 1 
colla macchlua staffetta un 20 minuti 
prima era partito l'ispeltors Moli-
nari. 

Quel della stampa credo rimasero ap­
piedati a P.ntebb». 

1̂1 trèno con dna macobioa era cara-
posto di 16 vetture. Lentamente, lenta­
mente si diccese. I oaselli erano illumi­
nati. A Chiusa al accese un bel fuoco 
Bttifleiale Dopo Voiizona si press 
l'aire,... A Gemgoa dova con qualche 
fuoco del bengala si poteva far risalta­
re la pittoresca posiùona nulla,' — 
Si cedevano soltanto dei lumiaini 
nelle case; forse quei più cittadini di. 
oevono qualche" parte del rosario (i mi­
steri, do'orosi) affluchè il Signnra toc­
casse il onore di'Guglielitio e giunto, a 
Roma facesse ridonare il teoiporale 
(adesso è proprio la itagìona). 

Iia sagra di Piignacco, 
come abbìaruo anonnciato, venne ri­
mandata a domenica 14 ottobre. In ag­
giunta all'aonnociato progr-mma ohe 
sarà Bornpolnanmanta eseguito, alle me 
5 pom, avrà lu'-ffo io piazza l'ascen-
siono dell'uomo budella; più tardi verrà 
accasa una oonieta. 

La Commissione. 

Circolo w|ioralo udlneac. Il 
Consiglio direttivo di quui-lo Circolo ha 
decsi di dare nn balio di Società, nella 
sala superiore del Tentro Uioervn la 
sera di sabato 13 corr. 

Si avvertono parco i signori soci che 
il relativo biglietto possono ritirarlo 
presso la direzione del Circolo. 

Istituto Vilodramaiatlco rV. 
Cicoul. 

Sippiamo il che prossimo trattenlmaulo 
social» avrà loogo iodubb amente mar-
tedi 16' ccrr. con un primo saggio di 
nuovi allievi flludrammatici. 

Anche la brava schiera dai tnandojt 
ni9(j frullai! contribuirà a rsidare bril­
lante questo trattenimento, che fluirà 
col sempre bene accolto festino di 
f>mlglia. 

Daremo a suo tempo il dettagliato 
programma dalla serata. 

. II eorioso è oba tale pezzo verrà età-
guiD con ODO degli istrnmenti del nostro 
concittadino Pnppaii dottor Francesco di 
fama ornai mood ala, aba in un coa-
oerto dato reo^otementa ai Trooadaro 
di Farigi dal oelbre "Wolff che suona 
con uno dai suoi latromauti a prefe-
te iza d; un'. 1 .ro ol-issioo atta possieda, 
fu giniilcato II sulo ohe sappia dare ni 
81)01 ìstrumanti la qualità olasaiahe dei 
migliori della insuperabile scuola Oramo-
neso, ottenendo effetti di note soavi e 
forza straordinaria. 

I Oli Intelligenti avranno opportunità 
I di formulare il loro giudizio sul manto 

dei onnoartisti e se giusti sono i trinnll 
. ottenuti in Italia e faorl dal riooi qui-

statota della perduta arte aromonete, 

j Beco li programma : 

1 Prima parte 

1 1. VieuwUmpi—^Concerto in La mi-
' noro par violi o, sig, F. De Ouurnlari. 
I 2. ÀacA Tautij/ —Toccata e fuga per 
I piaodfortt-, sig. F, Saternì. 
1 3 (a< Ì2u6ius(ein -—. Romanzi, 
! ( b, 2\ri'Bde(/i — Caprice per vio­

lino, «ig. F, De Ouaroieri, 
i 4, Lisit — Orando studin di soncarto 
{ par piano, sig, F, Salami. 

Seconda parta 

6: iSarmata — Z'geniierwoi'ea per 
violini-. Big. F. De Ouarn eri. 

6 CAopi'n —. Scherzo In Si bemol 
minore p>-r piano, sig. F. Salerni. 

) , 7. Pagafiini : Grande fsntasia sul mo-
I tivi dall'opera Uose par violino sopra 

la sóla quarta corda, gig. F. Oa Ouar-
niari. 

8. Goldmarlt — Primo tempo dalla 
Sulta in M maggiore per plano a vio­
lino, sig F. Salami e F, Qusraiatl. 

V c a t r e N a H i o n n i e . Questa aera 
alle ora 8, la Compagnia marionettistioa 
diretta da L, Recoatdini rappressuta: 

Se ti me veli vegnir a casa in gon­
dola, brasa el pagion. Con ballo grande. 

B l n g r a K l a i u o n t o . Italico Liani 
e la famiglia Mozzali ringraziano com­
mossi tutti quei piatosi che aocorsiro 
ad onorare la memoria ed i funerali 
della loro imatissima Anionlella Muz-
zaiti Lianl. 

Udine, IO ottobre 1888. 

II dote, t r t i l iam ar. Rogera 
Càirurgo- Dentista di Londra, Casa prin-
oipala a Venezia, Calle Valaressa. 

Speoialità par denti a (tantjiara arti-
floiali. ad otturatuie di danti; aseguisee 
ogni suo lavoro aeoondo i più recenti 
progressi dulia moderna scienza. 

Egli si troV4 In Udine nei gorni 17 
0 18 corr. al primo piano àM'Aibergo 
d'Italia. 

OsservaielonI meteoralosicbc 
Stnfriniiadi Udina—H.IstUntp Tnanioa 

B a n d a i M u n l o i p n l e . Program­
ma dei peza di musicu ohe la Banda 
Cittadina eseguirà oggi l i , alle ore 6 1,3 
pomerid, sotto la Loggia Municipale, 

1. Marcia N, N. 
2. Sinfonia «Franco Cucoia-

tnre» 'Weber 
8. Valzer i l Bnontempoui i Arubold 
4. Finale I « Romeo eOiu-

lictta» Marchetti 
6. Coritone «Uu ballo in ma-

Bchera» Arohoid 
6, Polka < La Spensi eriita » N, N. 

C o u f i e r t o . Curiosità imporlanle. 
Questa sera nlleore 8 avrà lungo nelle 
sale superiori dei Tentro M oerva l'an-
nujciato trattenimento dei idue distin-
tiBslmi Ouarnieri oob, Francesca ison-
oertista di Violino premiato ai Conser­
vatorio di Parigi a Salerni Federico 
concertista di Piano, con l'attraente pro­
gramma che sotto pubblichiamo. 

Il Oiiarnleri giovine ancora ma pur 
provètto oeli'iuterpr tnzinne delia soavi 
melnijie e dei più diffleili componimenti, 
eseguirà la grande Fantasia dell'immor­
tala Paganini sui motivi dal Masi sulla 
•ola (jnarta corda. 

8bre. 10-10 Lre9.a. or«3. p ore 9 p. oro 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom.110.1.0 
liv. del mare 748 2 Hi 5 •;50 6 758.9 
Umid. relat. 00 es eg 71 
Stato d. cislo coperto misto misto sereno 
acqua cad.m 
1( direzione 
£ ( vaLkilom. 
Term. centig. 

8.0 0 0 — acqua cad.m 
1( direzione 
£ ( vaLkilom. 
Term. centig. 

_ —. • — — 
acqua cad.m 
1( direzione 
£ ( vaLkilom. 
Term. centig. 

0 -0 0 0 

acqua cad.m 
1( direzione 
£ ( vaLkilom. 
Term. centig. 10 4 14.7 10.7 11.8 
-r ~ i (massima !G,3 Taniperatura {^j^;^, ^'Q 
Tem|wratara minima all'aperto 6.7 
Uinima eatarua nella notte : 8.8 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
3\i£excatl Al Olt'tà. 

Eooo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 11 Ottobre 1888: 

. tJRANAGLIE 

Oraooturco all'ettol. L. 11.75 12,B0 
Cinquantino —. .— 
Si>gala 10 50 10 75 

16,60 17.80 Frumento 

i Persici 
i Para 

Fichi 
Coruioii 
Uva 
Nocelle 
Pomi 

ì 

, Oalline viva. 
Oche . » 

. Anitre » 
; 'TaAchini > 

FRUTTA 

al obilogr, L, —,20 - , 2 3 
—,10 - . 2 0 
—,3B —,88 

—!io - ! i 2 

~'~ Z'iò 
POLLAME 

— SS —,90 
- , 8 B - , — 
- ,75 
—,— 1.10 

; Ora/rio ferroviario 
' ( vedi quarta pagina) 

OiSPAOOi DI BORSA 

Bandita Ital. 1 gennaio da 88,73 a 9K93 .— 
1 lB«ao S7.9D a «810 AfIeflI Banca Nsi<o-
oato— .— Baon Veneta da 8SSI. «80, 
Buca di Credito Veneta dk 381 a —9ii0, 
Società OeatriislasI 'Veneta 179 a — — 
Ootonlflda VmHUiasp 344, a —, - , Obblli 
Pnitito Vesoai» a pnai a!l,eo a SS 

rolliti. 
Poni da 90 franchi da — • —,— Bau. 

eiinote «nsttiaclie da Sl08,3J4 a t09lja 
OimM. 

Olanda ec. 2 l(i da Qeniunls 4 da —— ~ 
a —,— e da --.— a Fratuda 4 Ira da, 
100,60 * 100,85, — Baljilo 8 113 da ~ a, ^ • 
Iiniiilra 5 1 da 31.37 Sfi.SB Bviiaera 4 100,80 
a 100 70 B d» — , . »_ d«~ Vienna Tirtosf» 
4l|3 da 108,113, a —109- — a 
—.— — Poaal da 80 tamcU, 

amila. 
Banca Nazionale 5 1)9 Banco dJ Napoli 6 1|3 

Banca Veneta Basca dì Otai Van. 

FISESZe, 10 
BonJ. 98.98 — Londra 38.88— Franda-

100.86 —i Merid. 798.— — Mob. 985. 
UIUNO, 10 

Bandita lial. 98.10 -.38 Merid 
-, a — Caoih Ixindra 38,34 —.— «S, 

Vnae. da 100,96 — 88, Berlino d* 138.90, 78,-
OmiOVA, 10 

Rendita Italiana 08.37 — — — Banca 
Nasinnale 31.18 — Credito taoliillara 988.— 
Uetid. 791,— Mediterranee 639,— 

ROMA, 10 
BaadlU ItaUarji 98 &ì — Buca Oen. 679,60 

FABIOI, 10 
Bandita 8 OlQ 38.86. — Rendita 8,0i0 ii3,47 

Bandita italiana 97.37 Londra Ut 41113 
In|l«a87,|]3 Italia 801., Band T u a 18,80,' 

VIENNA 10 
Hoblllan 30440 Lombarde 107 40 Fenovlg 

Autli, 360.78 Bann Naiionala 870.- Naiw-
aoni d'ora 0.68,- ,Oaisbio Pnl>l 46— Cani 
bla Londra 131.90 Aiutriaoa 83 30 .Zeooliia 
lapaEiSll 6,78, 

BiSBLtNO, 10 
Uobliiare 163,70 ^nttiiaclia 906 30 Lonbaidt 

— , - . Italiane 16.70 
LONDRA 9 

Ingtwi 97,8t8 Italiano 98. Ili Spagnuolo 
—— Tuno 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARIGZ 10 
CUn«nra dell* sera II. 97.27 
Marchi 123.— i l'uno. 137.86 

MILANO 10 
Rendita ital. 98,80 ler. 9836 
Napoleoni d'oro —,— 

VlEailfA 10 
Rendita anatrisi» (oar.ta) 81.38 

Id. anstr, (arg S;3a 
id. anMr, (oi»l HO.—' 

Loidn 13.16 NaP' 9.69. 

Proprietà dalla tipogrufla M. BIRDDBOO 
BDMTTI Ai.Ba8AHDito, gerenti respons. 

Società Anonima Ing. L. Vogai 
per fa fabbrioaziane di oonoimi chimio! 

Sede in Milano, 43, Via A, Montoni. 
Capitale L, 1,000,000 iulieramente versato 

Rappresentanza e deposito in UDINE 
presso DOMENICO DEL NEGRO. 

A. Superfosfato semplice da usarsi collo 
stallatico L, IV.SO 

A S Superfosato aiotato ja usarsi 
pei prati artificiali > t l .SO 

tA IP Guano Friulano per la coltura 
in genere « IV.SQ. 

D IP Guano Lombardo per cereali 
intensivo 

G.FERRUGGI 
TJXDia::TE! 

Grande deposito 
orològi cl'oro e d argento, pen-
iole, osaioìabri, araglja «ratagl 
lia liiuro, oatone d oro e tt'er-
gento, bijoularle da «Ignora, 
pietre prexiose, posata a va-
aallami d'argento, deoarazianl 
per ordini equealri. 

Si assuraoBo comminioai par 
lavori s ripsraiioni in orologi ed 
orificerie. 

ÀI POSSIDENTI FIL&NDISRI 
ed aanmnssutori bossoli 

Avendo lo questi due anni esperimeo-
tato l'uso di cnmmottarol il maggior 
numero dalle nostre filandioa privile­
giate in prossimità del raccolto boisioll, 
rendendo in tal molo impose bile l'ese­
guimento delle ordinazioni in ritardo, 
siamo venuti nella datermioazioaa ea-

Alle aottoscrli ooi oheci parvarranno 
prima della Sue d'ottobre p, v, saranoa 
accordate vane faciiitaicbal di preitao a 
oondizioni, specialmente se trattisi di 
filande di n, 80 bacinella in pi& ; par 
quelli ciie si sottoaonveranuo dopa della 
apnea restano fisse la aolits ooadizioni 
e oioè : 

Filanda In legno a rama L. 200 p baoinalla 
id. in ghiaa e rama • 230 » 
Id in ghisa 80U » 260 > 
(Sbaititrioe, oassona e oaldala e vapore 

oompreta). 
Alla sottoscriislone lira 10 per basl-

iialla, metà importo tosto messa in o-
pera la filanda, e metà dopo' Ira mesi 
al p ora. 

N. B. Si ccstruieomo filandine aom-
pl^te anche di dna soie bacinelle, nna 
abattiir ce e caldaia a vapora relativa, 

I come pure di cento e più. 
I Pî r (ottoacrieioni presso l sottoscritti 
I proprietari del priv l'eie, nonché preuso 
I 11 Uvoratirio Perini Da Ceaoo e Gomp 

LOMB&RDINI e OlOOLOTTI 
Commissionali in sete e corcami 

Udine. 

SI. — 
I prezzi 8* intendono per merco presso al 

deposito d'Udine, sacco'comprese, pagamento 
fi uiesil, 

N, B, Le due marche Q V e B F sono 
note assai.favcravolinente già da 4 anni nei 
vari centri agricoli del Friuli, e si racco, 
mandano in modo speciale. 

Frumento da semina 
Bli de Noti originario 

e di prima riproduzione selezionala 
Questo frumento, dì grano ginlio e tenero, 

il di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomanda per il ano sito rendimento 
(da SO a 40 Qointali per ettaro), 0 por il 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
sogg-tto airallettaniento in causa della ro­
bustezza della sua paglia. 

II Bl£ de Nc8 conviene quando si vuol 
portare la produzione del grano al di là di 
20 Quintali por ettaro, poichi nitro questo 
limite i frumenti italiani sono soggetti al-
rallettamento. 

Il BIé de Noi) va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, esso non esige 
lavori ^ preparatola speciali. Siccomo però 
esso si sgrana facilmente è bene operare la 
la mietitura 4 0 6 giorni prima della por-
fetla maturania. 

Il Bli de Noè richiede un terrone molto 
fertile, o concimata abbondantemente. 

mRTAfflElOD'AilTTiRE 
io via delia Prefettura — Plaztetta Va-
leotinis N. 4, 

Per trattative rivolgerti ali'Ammini­
strazione del «Prlulj», 

Udine G.B.Deganindia, 
Ciraude deposilo di vini 
delle miglori piaghe ituliana '— parti­
colarmente raooomaadabilj par la m-idi-
aita dai prezzi. 

Vino nostrano di Gampolougo 
delle cantine del oav, Pauletig. 

Servizio di consegna a domicilio, in 
fiaschi 0 in fusti. 

Per aoi»!DÌ8sioai riralg<>rsi si .Magas-
zini fuori Porta Aqolleja, al Negozi» 
filiale sub Qemona, n allo Sorittorlo in 
Città, 

i —̂  —1„ 

Ai sordi! 
Guarigione dMa sordità. Va opnààóTo 

ìilnstrato ed interessantissimo sulla sor­
dità 0 gli zaffili degli orecchi a la loro 
guarigione «anzi disturbo nelle oconpa* 
zioni. Franco di porto. Cent, 30. tndi-
rizz'irsi al doti. Nicholson, Borgonuovo 
i9, Milano. 

BigUardo da 7$nim 
Per informazione rivolgersi all'Am< 

ininÌBÌra>loae del nostro giornale. 



I I , . F E l l J a - 1 

Le ìttlÌiP55Ìoni dalì'Estèrb pef I I PHìdlà. é<^ypv.p ^s&ìmìvphmiw |>resso l'Agenzia Pritìeipale di Pubblicità 
à E. Oblleght Parigi e Eoma, e per r interno presso'FAmministrazione= del nostro giornale. 

lARCOBAR 
•̂  •: P R E M I A T O 
STAIILÌMEITO I MOIBICE IBRAULICI 

| iSj 

ì . i t i , . \ , i , , ' ' / 

pei- la iibbriiBàfònej di L I O T u S ó OEO ^ finto XEGHO.,-- C l O t i t C Ì ed OENATI in GAETA PESTA dorati in fino. 

(ì f^ 
Piazza Giardino^ N*. 17. 

-1 ' , -ì;' \" \\ .1 , - ij|'-';iiì'ii|ii'' 
l'I 

l i }i 1 . . j 

••<•- »i.'; '••i.i'i ' .t" iì. . t v 

.|—% M f i " » i n'^jai serviziq'dyisi Dejiùtiiiàoiitì iPrà^inciaìft'd^ deì-^iomalej.quoti» < 

I l I|BWi't'".-|^fW%>'*t •«•'M'-ftiÉ^ume iògini .g'^neré, dilàvori.-;'/";,'- ••••'" • ';• '-i'̂  •;•• •• •]'••- •• • ' -•'-' ••<•" ^ U' iì tii-" t.', 

«iViaPrefettnrar Nr, 6,'„ 
-• i,i''i 

•) j rt ! rn '.) "• • '• - ' li ' ' ' -^''l'i ••! . . ' (•. 

:rn. ri 11. „ ' 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pi^tà, 

.1 0MW0 DELU FEM om 1 
! U ' 

Ptóéàé'' irri7l''| 
DA-IDÌRB" • i-vauBiiiAl 

'•tftrtBM» '̂ '' ' AnlTì ' 
> pi'VltMUZIA '" ' » i DSWK i -

ore tM iraC. 
, ellO&nti 

Bitta ore 7*.l8 am 0»' 4iSÌI»nl. (tiretto ere 'IjSS.imt,: ore tM iraC. 
, ellO&nti iOtUBibut ' • ^ 8187 ant iS-, 8.10;. ant. omniboft L,, 9.66fSnt,, 
, wiSiamt, i.dbeitn - » -lt*OEs.. ,,,ll.q4ant. 

, 8.Up. 
onuibnà '„ 8.88'jp; , 

omnìboB • 5118 5; 
,,,ll.q4ant. 
, 8.Up. diretta , 6.Wp.'' 

^ « • i ° 9,6Bp. 
wwttamp 1 

. S.45 , 
n. a l l ' i n . 

eanlbss ,i«8.06 pX.S 
j „, 9.80 Mi., 

ÌJA ÙUÌNE" •'i ' ore 6.46 ani* èie 6.80 ast. 
. A VUIIHA 

S- ore 6.46 ani* èie 6.80 ast. onnib. .'. 6»e S.lO'.wit.-
, 7.44 ast. S- 1 9;44<dHi; !•!, sua , diretta ,1009 , 

. 4.90 p. óxanltl. 
S. «r l ' I** , 

, 7.26 p 
• Ì : ' « . U M * p. - omuib. 

tOjijib,, 
, 4.66 p. 
( 7.86 p. 

. 6.80 p. diretto , 8.49 p.i »i4;i!*.aii n. drffn . S.iù p . 
iiV UiJift* ' ' . , ' > • '«,u-jvm<pl*j ||.-,UA.T>Til><i1». '1 ^ Ùlft^A • 

ore 3.S0.ltsti >ail>ton ' ore ,7.8!l[iiU)t e n .7,90.uit. oanlb. ore 10.— ant 
, 7.64 «Ut. 
!> 11.— » misto 

, 11.21 wiiJL , »^p , tn t . A IW^'f.J 
, 8.60 p. OBiiilb. . 7.88 p. , i '4 .B0p, oomibaB a 8.03 p. 
" aiìB'K- , ,„.! ., luioos p. '1 ., B:^ p. ^' .^^loiff i^afVW-W*' 
DA IJÌllK»' ' , , A. olViUAL» OA, O^VlpAUJ , A DDlNis 

ore 8.Elaiit miitO' ose. 'StOS MitJ or» ,6.QS'iuit. ndirEd̂  Óra' £,40iiiit.' 
, 10.30 , . I W , , 8,18. h n^ •' ' 

n 12.88 p. ' wop" " S-f.P' l . « 4 ' .5»' n 12.88 p. 
„ 6.40 p. " S-f.P' l . « 4 ' .5»' 

» ' , 8180 pi-

" ìf^-. » ,. 9.»8P. . M l p . Df a ' .,al4p.-

DA ODWif, 1, , ,- , , , 

ore 6.—W.'r 'aialò " 
, A;,B. l̂ORaiO I DA 8. OIOROIO 1 , , , 
'im 7."08-àM. ore 7.18 ant.,| iujiló, ' 

, A ODINE 
oro' tì.àl"ànt. 

„ 8.48-p,- 1 ' ' » '',„MhS;.\ >» 6.00 p . " f ,'r W,.?.-, 

MllsANO':-^ Fài:maei0iH. 8d{tOnammGànéàntff Mt'Am^ • 

con laboraiorlo Chimfea'ilD' Pitoa SS. Pietri) e'liìio;,,,n.'|. 
Presènliariio' que'ato p t épwa to ' f e l iÌQstro"I,aboratoria dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno sntó^bf'iSdBÉhet W'Jodl 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diBusissima VendUii in Eft-. 
ropaed'iib'AaS'etMiJ I b <,'Wr'.'; 0',: '• </ , ',"' 

" • I non deve esser confuso eoo altre specialità c&e'pbrfano l o ' ' s t é t a b ' 
- •- ' •• — - • y^n 

" r 

' 
• 

- i 

: 
si 

5 ANTICA OFPELLBRm'-'''-' " '"'' 
; ói ' • • • • " • " 

Unico spao!al|sìà, déU6 tanto' rinomate Gubane Giyidalesi 
' ' I ' ' ^' ' ' " i • 

L'espe^ijflDza fatta ci il aipt'emà di oonfez<ooe e 
cot tura ' 'del le , !Gi |*nane, , pe'rnie,tti3/al (abbrisatore-di 
^JViidilHe inBugiubili e buoce per oltre uu-.m^s^ dàlia' 
fabbnoazione, purché II peso da le medesime non sta'jn-
ttó(ft%l.al.mWi!Ò'oÉl'ògrft"iB'mà-.-'- • ' "" ' •''' 

Ad 4vl''ire le oontroffaiioni si vendoao le suddette 
à'wonapnguale s.emprÉi da BO'MV^BO astampa -

oòdmoille 'ai presentn, mouito della firma' aùtog'rafa dll ' 
fabbrtèatore GIHOLAMO TOFFàLONI. , 

j iga^« . ' i ^6=wfaaa i JjaaMtó -̂J^ 

AFI 
tBIf» 

Fu nostro scopo di trovare il modo di aiore la .nostra tela >nellE| quale 
non siano.altotatiii-priBoipii attivi dell'arnica, e ci siàIno„fel^cemeute,^^u^ 
sciti pî dianto un pi-o,oe^»<t AP<$ep»I|e ed un n p p n r n t o d i n a « ( r a 
osclnslvK Inv 'e i fs ldne e p r u p r l e t à . 

La noma tela viene tliWèna''fàl'»iaonÌB ^d,imitata goCTamente col 
T c r d e r u m e , v e l e n o conosciuto per la sua aiiî ue corrosivi e qqests 
deve eslere rifiutata richiudendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbriòà, ovvero (juella inviata direttamente dalla nostfa Farmacia. 

Innumerevoli sono le gutógioni ottenute in mo|te malattia come lo at­
testano 1 uuiiiefoiil.eCRtlll^htf^elie po8tjeillan>a,,.l!)|ti;ttfi*ido,lori, 
in generale e'd In'ifartìcbiaró nolW I»ttito«eglnl,.n6i r ^ n m a i l s i i i l ift',» i 
gmti pojF^p^ ft^\ corpo la guitr^jsloae è proMfA. G îova.ftei .jloljyrlj 
r e n a l t da s o l l e a nefrUlca , ' nelle' i na io t t lv , di n ' ^ r » , pell^ ' 
l e i a o a r r e e , n'ell'' a b b a s R a m e n t » €l''ntero,i,f05.|' Servg, s. IpRiffi K; 
d o l o r i d a . a r t n l t l d e o r o n l s n , da ^otta : risolve la callósitii, gli 
indprifnenti da cic^tjji|ji ed ha inoltre molte trftre.aSili.apjilio^jioniiper^ffla-
attie ^bhiruxgiche. ,. ^ ^ ^̂  . , " .h,-.i|.| , i 

,., 'Gosta,4. ,WifStìk,ahfnetro, l . S .SO.aJ mezzo metro, 
l . l . » 0 la scheia,\fx,ancai^ a ^miàM^nc .••i,,- • 

Rivandilori : In Bdlrae , Fabris Angelo, F. C^iMCW WWi. 'wWaf 
eia alla-Sirena e-FilippUMÌ-G»ro!ami}.«»rla!la, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , larmaein, C„Z8!)etti,,i(>. Separila, ìtttfta: 

- iPN, ' 'A'ndroytegi ' f t Ì«f t , r .P&PÌ4i i Carlo, Frinii C, Santoni. 

Beposito stampati per le Amministra 
zìoni Gomùtt^Wì C)père Pie, ecc. 
• lB"òriaìtiire complete di carte, stampe ed 

iOg^tt i di cancelleria per Municipi, Scudlfe, 
Aimministrazioni pubbliche e private. 

lììiiéèiizione accurata.nprìontoidi tutte 
'''' ,"• le ordina'zféui'' ""' -• ' • 

frezà, coavemeatlssimì 

^. îPf ••'I^^ÌlW0|f^4i„«^ ; itadror 
Botnerì , . 

cKoli 8-.'ì •»«»»'««»»)• StabilimenWe. 'Efta, vi*»i»etfiftffl!in,i"858^"'Sba 
Succursale, GaHerJB'iYiHqrxa'lEm!lJHelei.Ut.,.'?2, Casa A. Manioni e.Cpffin.l 
via Sala 16; Ron ia , via Pietra, 96, e m tutte le principali Farma­
ci dal Regno. 

•.,',",',' (.,„:,',;!' SOCIE,T;A,̂ uidiys. , , , , , . . , ,.( „ ' ; " ' ' 
• 'F l iORIO-e-piU'aATTlN©' ' ' -

''' ' > • ' -*!ii_ . .-^ "1 • . ,1- 1 
Capitale : ' , ,' 

StitutarSoMlOO.OCfe.OOO — Emesso e versato K,0(>a,O0O, 

',' '; OQZ33,psià:tir«ae2ito ^ 4 1 'O-èaip-^s^ ' 
Piowa icytiaeèrde,' rimpetta alia Stazione f rt'ncipe 

ÉBit«M»EiBRJL£iAPLiWÉMÌiM^ 
, , Psrtflî zo.W Mesi.di OTTOBRI 6 NOVMBRB.1888. 

Per i tfont^viaeo e Buenos-Aires 
Vapord postale ̂ SIRIO , 'partirà il ' l'B 'Oltbbra 1888 ' 
, • • ' , » ' U H i a E R T O ' l . • • 1'N,'.,v«mbr8,, .' 

-»'. ,.«. . . 'RÉGìiNA WTARQH.'»" -16 ^*•^^•^• 
•» ' » ̂ '. iHANib.i.A' " ^'•;'.;;^;30";; •»";•;, ; 
,. , .Per,.||%.,^,ttaeirO'eSantos'(Brasile),-."'' ' • 

Vapore postale p © * " '*"' , .' * ' parti^^ il '22 0((òbri^ 'i •• 

i; • » ' " ' ' S ^ O ^ * | , . . ( . , " ', .i , ' ' ' , , ,'8 ' " " • ' "• 

.<>'; '' >'',BÌ'RÉAiMIA' -'' " ''22' 

; . p6rJÌLP4RiLÌ?0, fJiLIiiO «d altii stali del BAOIFliìO" ' V „",". 

'• Dirigersi pef Mnroi'» Pnsse'ggieri àll'Ufll'cIÓ d e l l a ' S o « 

Cleti», in filine^VIi^'AqwlleJa, Hr..04.i„ . ' .,' ','. ,'' 

SI ACCETTANO 
si a preni lodidssìii 

I MIRACOLI DILLA SCIENZA I Nel campo scientifico oggi 
solleva chiasso grandissimo 

vp Duoyo ritrovato del Dott. ^ . Thomas Clarek, mercè il quale migliaia 
d'individui ealvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo'jnv,entore 
all'esame di rinomati medici, 1' Euerinite — tale è nome d i l nuovo ritro­
vato — è slata provata e riconosciuta _giMle unìpo piedicaménto che fioal-
mente la scienza possa offrire cóntro là'calvi'iie; t a W ' c h ' e oggi inol'ti fra 
i dottori più in vóga non sdeguijnc di ordinare 1' JJucrifi!<e come farmaco 
intaUibila non solo ridile ecitm u'iii'de é' sec|ih8 ma"b'en"a'uéiS"ièlI'e qdipo-
trikie, kerotriìcieiJtrip^ttigihi.'poMdt epa., affezioni, iipesso ' invisibili del 

Uqtt,, W vanti la 

cuoio capelluto,' dalle '̂quali' banco 
calvizie e contro ctìì nno ad ^ oggi 
di ^fBjbaltero. . _ , . , , • • , , • ; n'-

Anche fra noi l'EMorinile ha sollavato..grande .romorV, stante 
rose guantoni di calvizie,., anche'.inveterate, qitqnute'in ,b,-evp 
ammirabile la cbiarèztó con,.opi.iJ,Pqtt Qlarc^ 7T:',vplpnte,ssi;ittore„auanJo 

Idotio analizzatore ideiî fenomerii 'fl'8i9JpgijCÌ, [féjalivi |̂ !, 'sisfemflffftp^ - pi 

nasi'scmpre'orlgino tutte io specie di 
' arte ' modica ai ' dichidrava impotente 

le mimo-, 
teppo. È 

'f.Clarfik ti.  
ì ivelt \Ì / p t o s " ¥^'i rmrmogUiiom capigliare.t EiM'^iprodurre.uri &nf'doTWlui"àcriit*ò;'S^^^ 

-• cfiveijtaHo .. additando loro che 1' Euerinite trovasi rirSss'o V Ataministrlizióné' dU,nosfi'ò!Gióriiale e'che'"sì spedisce òVunqdb diètiio'domanda 
il L,.. 6,50, '^'•"' " " " i w ' i 1-.' • :. il») i.iK,-.-,,,; ., ., ,, „^. , , 1 , . , j^ ,,^jj 

stanno par 
accompagi)ata ,dà ygglij dì 
j_Ecco quanto scrivo il Dot. Clarek.-1 Alla rigermogliazlone CB(ilSllàre''fe-ò'iiÌ!orriÌ4o '̂fcto«ò,'BÌ<i6o h toheHo, H-blilKi 

* può qiiibdi' strappaM-jhDn!no,a«zft diinneg«iarn,j^%'|ondo: if-brilbo 'diS^e'bciatbib'&le'ma'il'foll'iuol*resta IhlBtto 
<!«• bulbo•.'wonesto nrlucipiCaotof'•''—" '•''^---'- '•••-• •- • ' .., t , , . . . , . _ . .. _. ,„ . 

(duplj I,. Lilia) 
oSiivr'ò Bìp ' 

l'è'isolato afflitto'idal (foUiOold'i ai 
."T" "."i—^si!--i-?r-.i-^t—•""• '•• ""••'" «la-ouuoiA.-v;aun lun-.. luiiitMn». jonio luinnu 0 ìdoneca-TÌpiiddiirra ' uni hnovo 

. . . . , 'ucò e basata la rinascita del •cBpelfc.Medìabte'l^SjjoWm'tseiioapalfi rÌnilsoono,iinibraVo,aallacìroonferen«aal.Centro,, 
''tfìfl.»Sjj'.<IB"S"i8i poifdiyangonp Jtti 9. robusti i Vlei ip!w(a(e 0 fiorite soccodonsì, seguonsi^flnolB il'capo torna a rigaarAirsi ; ila parte denudata 
adatamente diminuisce, la piazza si roHtringe e scompare ci---"- •'-n'-' ' - - ' - •• '-.._i...__ . , . , . i _._-,_̂  .'_ L.-ti _:—: 

«grai 
< mediante il microscopio, 

. . , . Jinge e scompare ciroaita dall' invadente rigenerazione capigliare. VEucrinite mostra anche in pochi giorni, 
la soluzione dell'arduo problema I » 

Pdine, 1888 — Tip, Marco Bardnsoo, 


